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A

NCHE SE LA SIG.NA Georgiana Beresford sapeva che sua sorella, Lucy, sarebbe stata colpita da un colpo apoplettico, Georgiana era decisa a precipitarsi a casa della cugina Harriett. Senza accompagnatore. Dopotutto, il viaggio sarebbe durato meno di due minuti. Un brutto raffreddore ha impedito a Lucy di accompagnare la sorella minore, e Georgiana non desiderava disturbare la sua cameriera chiedendo la sua presenza durante una passeggiata così breve.

Quel povero servitore era incaricato di lavare, stirare e rammendare il vestito di Georgiana che la sera prima aveva avuto uno sfortunato episodio. In realtà non era stata colpa di Georgiana. Il gatto di Harriett aveva la deplorevole abitudine di nascondersi sotto le gonne di Georgiana a sua insaputa. Di conseguenza, quando Georgiana iniziò a lasciare la camera di suo cugino, inciampò nel gatto e finì per sedersi nella scodella di un cane vigoroso.

Nonostante fosse lei stessa un’amante degli animali domestici, Georgiana era d’accordo con il resto dei Beresford: Harriett era in possesso di troppi animali domestici.

“Se Lady Montague chiede di me, sono andata da Lady Rockingham”, disse Georgiana a Peg, che stava scaldando un ferro da stiro.

Peg alzò lo sguardo chino sul focolare, strizzando gli occhi attraverso le pallide ciglia. “Da sola, signorina?”


“Sì. Dubito che siano anche solo due minuti a piedi.”



“Vero, ma tua sorella non sarà contenta che tu vada in giro per Londra da sola.”

“Non riesco a capire perché ti sia lecito andare di qua e di là da solo, ma non posso.”

“Non sono come te, signorina. Gli uomini della tua classe non sposeranno una donna sporca. Devo essere sicuro che i loro eredi provengano dal loro stesso seme.”

Oh, caro. Georgiana non si aspettava una spiegazione così schietta. Peg poteva avere solo due anni più della sua padrona, ma per molti versi era parecchio più saggia.

“La mia famiglia può essere certa che non farò nulla per mettere a repentaglio le mie prospettive di matrimonio. Mi sto avvicinando pericolosamente all’essere incollato allo scaffale.

“No, non lo sei! Venti non sono così vecchi, e sei terribilmente carina. Sei semplicemente troppo particolare.”

Georgiana scrollò le spalle. “Voglio davvero sposarmi.” Si infilò lo spencer, allacciò il berretto che più si avvicinava ad esso, e uscì di casa. Stava ancora cercando di abituarsi al fatto che sua sorella fosse sposata con Lord Montague e vivesse in una delle residenze più belle di Londra. Piccadilly Street.

Non appena mise piede sul marciapiede affollato, si pentì di non aver indossato qualcosa di più caldo di uno spencer. L’aria era abbastanza fredda da gelare le finestre ed era ancora umida per la pioggia della notte precedente.

Georgiana oltrepassò la casa di Lord Burlington e quella del suo parente, il duca di Devonshire. Una varietà di negozi per i ricchi si mescolava tra le tentacolari dimore dell’aristocrazia. Ha guardato una bella modista e ha promesso di andarci quando Lucy si sarebbe sentita meglio. Lo snello negozio accanto vendeva i migliori guanti di Londra ed era frequentato da una clientela esclusiva.

Una donna che usciva dal guantaio catturò lo sguardo di Georgiana. Era vestita magnificamente con uno squisito abito color lavanda con una pelliccia di lana dello stesso colore e un cappello elaborato da cui sporgeva elegantemente una piuma di struzzo color lavanda. Georgiana era così presa dall’abbigliamento della donna che non aveva nemmeno guardato la donna che mostrava un buon gusto così insolito.

I numerosi pedoni che sciamavano sul marciapiede impedirono a Lucy di vedere bene l’adorabile creatura. Poi, quando una coppia di donne anziane si allontanò, Lucy riuscì a vedere il profilo della donna. Era straordinariamente bella. In effetti, aveva una forte somiglianza con una donna che Lucy conobbe una volta. Aveva i capelli neri, come l’altra donna. E la sua figura era perfetta. Come l’altra donna. Entrambe le donne avevano anche la stessa altezza.

Georgiana non era abbastanza vicina per vedere i suoi occhi. L’altra donna, una certa signora Powell, aveva degli straordinari occhi azzurri, molto simili a quelli di Lucy. Tutti dicevano che erano la caratteristica migliore di Lucy.

La bella si avvicinò ad una splendida carrozza. Poco prima che lei entrasse, la sua testa si girò ed i loro occhi si incrociarono. Il battito del cuore di Georgiana esplose. Questa non poteva essere l’umile signora Powell che Lucy aveva conosciuto, ma le somigliava molto! Gli occhi di questa splendida donna erano del colore del cielo in una giornata estiva senza nuvole. Lo stesso della signora Powell.

La donna distolse rapidamente lo sguardo e si precipitò nella carrozza che portava uno stemma nobiliare d’oro lucido. Georgiana si precipitò verso la carrozza mentre si allontanava. La sua scarpa scivolò sul marciapiede bagnato e lei volò sulla strada piena di pozzanghere, atterrando come un uccello schiacciato disteso su una finestra.

Il dolore bruciava dalla caviglia all’anca e le sue mani guantate, ora infangate, le pizzicavano. Era abbastanza sicura che fosse successo qualcosa di terribile alla sua coscia destra. Non poteva dirlo perché il dolore irradiato era così intenso.

Prima che potesse tentare di ingrassare la gamba, qualcuno la stava sollevando. Si ritrovò racchiusa in un paio di forti braccia. Alzò lo sguardo per vedere chi fosse attaccato a quelle braccia. Fu mortificata nello scoprire di essere stata assistita da un giovane straordinariamente bello.

Non avrebbe potuto avere un aspetto peggiore. Non solo i suoi guanti precedentemente bianchi ora erano marroni fradici, ma una miscela di acqua color tè e fango macchiava il suo vestito rosa e le inzuppava i capelli.

“È stata una caduta bestiale”, disse con voce colta. Tutto nel suo viso perfetto trasmetteva serietà mentre la guardava con gli occhi castano miele dello stesso colore dei suoi capelli tagliati alla moda.


Era consapevole che probabilmente non era in grado di camminare. “Infatti.”

“Devi soffrire molto.”



Odiava ammettere l’entità del suo dolore. Era già abbastanza grave che il suo incidente poco signorile fosse stato osservato. Lei ha risposto con una timida alzata di spalle.


“Dove posso portarti?”



La casa di sua sorella, dove abitava, era ancora più vicina della casa di sua cugina in Half Moon Street. “Solo poche case indietro. A Casa Montague.”

Il suo volto divenne ancora più cupo. “Sei la nuova Lady Montague?”


“No. Quella è mia sorella. Sto con lei.”



Mentre camminavano lungo il marciapiede, gli spettatori rimasero a bocca aperta. Avrebbe voluto affondare il viso nel suo petto. Che spettacolo deve essere! Anche se non fosse apparsa così trasandata, essere portata in giro per una London Street da un gentiluomo così ben vestito non sarebbe mai passata inosservata. Non poteva incontrare gli occhi di chi la indicava. O quelli che ridacchiavano. Soprattutto, era imbarazzata dalle risate che li incontravano ad ogni passo. Grazie al cielo non era lontana dalla casa di Lucy!

In meno di un minuto li stava presentando davanti alla porta nera lucida di Casa Montague. Gli occhi del valletto si spalancarono quando aprì la porta. “Signorina Beresford! Stai bene?”

Il bell’uomo rispose. “Non lo sappiamo ancora. Dove posso portarla?”


Rispose con voce imperiosa. “In salotto, per favore.”



Il valletto fece strada mentre il suo soccorritore saliva le scale e la conduceva in salotto.

“Per favore, Thompson, potresti prendere qualcosa per coprire il divano?” chiese al cameriere. “Non voglio sporCharles. Vedi, sono caduto e mi sono sporcato parecchio.”

“Ancora?” Poi, imbarazzato per il suo commento inappropriato, aggiunse tranquillamente: “Perdonami. Sono profondamente dispiaciuto per il tuo ultimo... infortunio. Vado a cercare una coperta o qualcosa del genere.” Si precipitò fuori dalla camera.

“Adesso ti metto giù”, le disse l’uomo. “Dobbiamo vedere se sei in grado di stare in piedi.” Si avvicinò al fuoco ardente e la abbassò finché non si fermò davanti al focolare.

Lei sussultò.

“Fa male quando ti alzi?” chiese.

Si accigliò. “Sì, piuttosto.” La sorprese ancora una volta prendendola tra le sue braccia. “Mi sento così ridicola”, ha detto.

“No.”

Qualcosa nella presenza imponente di quest’uomo la intimidiva. Avrebbe voluto protestare, insistere che non aveva bisogno di essere trattenuta, ma non era in grado di sfidarlo.

Un attimo dopo, una Lucy urlante si precipitò nella camera. “Cosa è successo? Thompson dice che sei stato ferito. Ancora.”

Thompson, portando un lenzuolo di lino, trascinò la sua padrona nella stanza e cominciò a stenderlo sul divano di seta.

Perché tutti continuavano a sottolineare la sua propensione ad andare incontro a sfortunati incidenti? Era già abbastanza imbarazzata di fronte al bello sconosciuto. Era incline a pensare che fosse una zoticona squilibrata. “Mi è capitato di cadere in strada davanti a casa tua.” Non era esattamente una bugia. È caduta lungo la strada che correva davanti a Casa Montague.

Un brivido attraversò la sua piccola sorella. “Ti prego, Thompson, corri a chiamare il chirurgo.” Rivolgendosi a Georgiana, aggiunse: “Pensi di aver rotto qualcosa?”

“Probabilmente è solo un livido. Devi ammettere che ho le ossa forti. Nessuna delle mie cadute ha mai provocato una frattura ossea.”

Lo sguardo della contessa si spostò sul bell’uomo, le sue sopracciglia si inarcarono interrogative.

“Mi permetta di presentarmi, mia signora. Sono Lord Churston. Ero presente quando si è verificato lo sfortunato incidente di tua sorella.”

“Mi ha portato. È un peccato che io non sia leggero come te. Lucy era l’unica donna Beresford non considerata una bellezza, in parte a causa della sua eccessiva magrezza.”


“Eri leggera come una piuma, signorina Beresford”, disse galantemente.

“Come fai a sapere il mio nome?”



“Il tuo valletto si è rivolto a te, ma avevo già dedotto il tuo nome quando ho saputo che tua sorella era la nuova Lady Montague. Tutti sanno che Monty sposò uno degli adorabili Beresford.” Georgiana si sentì le guance diventare scarlatte.

“Mia sorella è davvero adorabile”, dice Lucy, “quando non è coperta di fango”.

Il suo sguardo passò su Georgiana. “Lo so.” Lord Churston ha quindi affrontato Georgiana. “Posso chiamarti domani per vedere come ti senti?”

Il suo battito cardiaco accelerò. Era impossibile soffocare il sorriso che la sua richiesta aveva prodotto. Avrebbe avuto l’opportunità di rivederlo... quando avrebbe potuto tentare di fare una migliore impressione sul Paragon. “È molto gentile, mio signore. Sarò lieto di riceverti.”


Si inchinò. “Spero che allora mi darai un rapporto positivo.”



Mentre lui usciva dalla camera, lei gridò: “Grazie mille per... per tutto oggi.”


Si voltò e le lanciò un sorriso disarmante. “È stato un piacere.”



Una volta che ebbe sceso le scale, Lucy disse: “Che tipo straordinariamente bello! Oserei dire che varrebbe la pena di farsi male cadendo tra le sue braccia. Devi dirmi tutto, ma prima mettiamoci dei vestiti puliti.”

Lucy chiamò Peg e le disse di portare a Georgiana dei vestiti puliti, e Thompson tornò con un messaggio che il chirurgo sarebbe stato presente entro un’ora.

Chiusero le porte del salotto e, con l’aiuto, Georgiana si alzò e si spogliò. Lei, Lucy e Peg guardarono tutte la sua coscia gonfia.


“Tu domani sarà nero e blu”, disse Peg.



Lucy annuì. “Almeno non c’è nessun osso che sporge. Fa male mettere peso su quella gamba?”


“In realtà, lo fa.”



“Ti faremo portare dal cameriere in camera da letto su una portantina. Dopo che avremo visto il chirurgo. Lucy tirò fuori un fazzoletto dalla tasca e si soffiò il naso delicatamente.

Georgiana era sollevata dal fatto che non si sarebbe ritrovata tra le braccia di altri uomini. Anche se essere trasportato da Lord Churston era stato piuttosto piacevole. Se solo non fosse sembrata una mendicante annegata.


“Cos’altro fa male?” chiese Lucy.



“Sono dolorante ovunque. Ho provato a sostenere la mia caduta con le mani e mi fanno male i polsi. Vedi, anche se indossavo i guanti, sono rossi e avari.”


Lucy li guardò accigliata.



Una volta che Georgiana fu ripulita, Lucy si sedette, si soffiò di nuovo il naso e chiese: “Per favore, mi dici come sei finita a giacere nella strada fangosa?” Georgiana sospirò. “Lo confesso, stavo andando a trovare Harriett...”


“Solo?”



“Sono solo due minuti a piedi, circondati da masse di persone. Ero perfettamente al sicuro.


Lucy lo guardò male. “Così dici, ma io vedo diversamente.”



“Devo dirti che ho visto uno spettacolo straordinario. Questo è ciò che mi ha fatto cadere per strada.


“Che cosa?”



“Sono certo di aver visto la signora Powell.” “Chi diavolo è la signora Powell?”

“Oh mi sono dimenticato. Non la conosci. Ricordi quando avevo quattordici anni e mi stavo riprendendo dalla febbre polmonare, i nostri genitori mi mandarono in quella scuola nel Devon, pensando che il clima caldo lì mi avrebbe aiutato a riprendermi più velocemente?”


“Sì.”



“Beh, una certa signora Powell, che era sposata con un ecclesiastico, veniva due volte alla settimana per insegnarci a suonare il pianoforte.”


“Allora cosa c’è di così straordinario nel vederla a Londra?”

“La signora Powell è morta. Sono andato al suo funerale.”
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Capitolo due
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C

HARLES, IL VISCONTE CHURSTON, era grato che il cielo di oggi fosse sereno.

Non desiderava far visita alla signorina Beresford con abiti inzuppati e capelli bagnati. Era anche grato che le nuvole fossero scoppiate il giorno prima dell’uscita di quella signora. Se non fosse stato per il pavimento bagnato, non avrebbe mai avuto l’opportunità di soccorrerla dopo la sfortunata caduta, anche se sperava sinceramente che la bella non fosse stata gravemente ferita.

Attraverso il suo specchio, fu in grado di osservare l’abile annodatura di Thorne della sua cravatta bianca come la neve appena inamidata. “Il cappotto grigio oggi, Thorne.”

Le sopracciglia del suo valletto si inarcarono. Il suo cameriere lo conosceva troppo bene. Charles non ha mai indossato il grigio per le sue tipiche occupazioni da gentiluomo come lo sparring nello studio di Jackson, o scommettere sui combattimenti di galli o partecipare alle riunioni di corse. Il grigio era riservato agli eventi più alla moda. Come visitare l’adorabile signorina Beresford.

La porta della sua camera da letto si spalancò e l’onorevole Freddie Fortescue entrò passeggiando nella camera da letto come se fosse il padrone qui. In realtà, trascorreva quasi tanto tempo a casa del suo migliore amico quanto il suo padrone. Come il maestro, Freddie non ha mai dovuto essere annunciato. La sua accoglienza era sempre assicurata.

“Buongiorno a te”, disse Charles, alzandosi in piedi mentre il suo uomo lo aiutava a indossare il cappotto grigio.

Freddie guardò di traverso il suo amico. “Un po’ elegante per essere andato da Tatt, vero?”

“Non andremo da Tattersall.”


“Noi no? Allora dove diavolo stiamo andando?”



“Stiamo andando a Casa Montague per fare visita alla creatura più bella dei tre regni.”

“So che Monty ha un branco di sorelle, ma non ricordo che qualcuna di loro sia nota per la sua bellezza.”


“Non è sua sorella. È la sorella della sua nuova moglie.”

“Un Beresford?”

“Infatti. Ricordi James Beresford di Eton?”



Con la faccia perplessa, Freddie disse: “Cosa c’entra lui con noi Casa Montague?”

“Non ricordi quando eravamo ragazzi e alcuni membri della nostra famiglia sono venuti a vedere la nostra partita di cricket?”

“In effetti, lo faccio. Mio nonno, il conte di Morely, è venuto a vedere, anche se sono stato tristemente deluso.”

“Non sei stato deludente”, disse Charles. “Hai svolto i tuoi compiti in modo ammirevole.”

“I miei compiti limitati. Non pensavo a James Beresford da molto tempo. Perché non viene più a Londra?”

“Credo di aver sentito che gli piace l’agricoltura. Passa tutto il suo tempo a migliorare le sue proprietà.”

La faccia di Freddy si contrasse nei pensieri. “Non possiede qualcosa come un quarto dell’Inghilterra?”

“Qualcosa del genere. Comunque, non ricordi che sua sorella venne a Eton quel giorno? Ho saputo più tardi che si chiamava Georgiana. Era senza dubbio la ragazza più carina che avessi mai visto.”

Le labbra di Freddie si incresparono. “Non ricordo. A quei tempi non sapevo cosa fossero le sottovesti.”

“Non sapevo che le sottovesti fossero nella mia linea in quel momento, ma ero molto presa dalla sua bellezza e non l’ho mai dimenticata. Percepisci, se vuoi, la mia gioia quando ieri l’ho vista camminare sul marciapiede a Piccadilly.”

Fece una pausa mentre la immaginava. Sebbene la sua figura di proporzioni medie fosse perfetta, era il suo viso impeccabile che attirava l’attenzione. Grandi occhi in un tenue blu-verde addolcivano i suoi lineamenti incomparabili, e quando sorrideva, degli splendidi denti bianchi si aprivano dietro le quinte fino alle fossette che intaccavano l’ampiezza delle sue belle guance. Essere favorita da uno dei suoi sorrisi illuminanti era meglio di una vittoria al Faro.”

“Sono stato onorato di poter venire in suo aiuto quando è caduta sul marciapiede scivoloso”.

Lo sguardo scioccato che Freddie gli rivolse fece chiedere a Charles se un insetto gigante fosse atterrato sulla sua testa. La bocca del suo amico si spalancò. I suoi occhi si spalancarono. “Non dirmi che l’hai presa in braccio e l’hai portata per strada!”


“Come lo hai saputo?” chiese Charles.

“L’ho letto sulla Gazette di stamattina. È un resoconto molto scioccante.”



“Non c’era niente di scioccante al riguardo. Lascia che la Gazette tragga qualcosa di sinistro da un’azione da gentiluomo. Perché ti abboni anche solo a quel pezzo di spazzatura?”

“È molto più interessante dei resoconti parlamentari o dei manifesti delle navi. Ci sono molte informazioni utili lì.”


“Fammi un esempio.”



“Certo che lo farò. Quella formosa piccola ballerina d’opera con i capelli neri non è più sotto la protezione di Lord March. Pensavo che mi potesse piacere ora che la signora Baddeley ha perso l’incisivo. Non sopporto una donna con il vuoto nella parte anteriore.”


“Sei molto superficiale.”



“Non penseresti che la tua signorina Beresford sia così maledettamente bella se perdesse l’incisivo!”

“Sono sicuro che sarebbe ancora bella. Ora vai a prendere la tua copia della Gazette di oggi. Devo vedere cosa dicono quegli scandalisti sull’immacolata signorina Beresford.”

Durante i quindici minuti che l’amico impiegò a prendere il giornale – cosa che Charles odiava nobilitare chiamandolo giornale – Charles camminò su e giù per il pavimento della sua biblioteca, ribollendo di rabbia. Ha pensato molto ad intentare una causa contro la Gazette. Qualsiasi cosa pur di preservare il buon nome della signora. Ma più considerava quella prospettiva, più si rendeva conto che un’azione del genere avrebbe gettato la vittima innocente nella notorietà, e non avrebbe mai fatto nulla per ferirla o esporla a potenziale censura.

Quando Freddie tornò, Charles afferrò il giornale e corse alla finestra dove la luce era migliore per leggere.


Sconvolgente dimostrazione di affetto nella strada più trafficata di Londra alla luce del giorno 

Chi era l’uomo alto che ieri si è preso tali libertà con la signorina Georgiana Beresford, cugina del conte di Devere e cognata del conte di Montague?

Di fronte a innumerevoli spettatori, l’alto signore sollevò quella giovane donna nubile tra le sue braccia, dopodiché la fanciulla gli gettò le braccia al collo in modo molto amoroso.

L’allegro gentiluomo continuò a passeggiare lungo Piccadilly Street, con un sorriso sul volto. Ci si chiede quali delizie percepite attendessero l’uomo una volta che avesse avuto la scandalosa signorina Beresford a porte chiuse.



La nausea si espanse e gli salì nel petto mentre leggeva le disgustose bugie e allusioni sull’atto ben intenzionato di ieri. Pregò che la famiglia della povera signora non si abbonasse a quell’oltraggiosa Gazette. La gettò nel fuoco e iniziò a precipitarsi fuori dalla camera.


“Non credo di voler venire a casa della signora con te,” disse Freddie.



“Stai arrivando.” Freddy, da caro ragazzo qual era, era sempre stato un amico molto premuroso.


“Perché devo?”



“Perché c’è rispettabilità nei numeri.” “Oh”, disse l’amico ingenuo di Charles.

* * *
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“Ti sono grata per non aver rotto niente”, disse sua sorella a Georgiana.

“Sono grato che il chirurgo abbia detto che avrei camminato normalmente in una settimana.” Osservò Lucy attraverso lo specchio sopra la toeletta. “In realtà sto meglio oggi, dopo essere rimasto a letto per quattordici ore consecutive.”

“Non so perché ti sei dovuta alzare e indossare dei vestiti. Di certo non andrai da nessuna parte.”

“Ho una ragione perfettamente valida per vestirmi con il mio nuovo abito verde.”


“E sarebbe...?”



“Lord Churston ha detto che mi avrebbe fatto visita oggi. Devo apparire al meglio.

Lucy le rivolse uno sguardo divertito. “Dichiaro, credo davvero che ti piaccia il gentiluomo! Stavo cominciando a pensare che avresti seguito le orme di nostra cugina Lady Sophia e rifiutato i quarantasette corteggiatori prima di trovare il tuo compagno perfetto. Quante offerte di matrimonio hai rifiutato per ultimo Stagione?”

Georgiana lo guardò male. “Solo cinque... e devi ammetterlo, nessuno di loro sarebbe considerato un premio matrimoniale.”

Lucy si mise le mani sui fianchi e ricambiò lo sguardo. “Lord Renshaw è un marchese ed è il proprietario della casa più bella di tutto il Northumberland.”

“E non ho mai dovuto respingerlo. Ho semplicemente messo quanta più distanza possibile tra di noi in modo che non si arrivasse a tanto. Ma se fosse stato un duca, non l’avrei avuto. L’entusiasmo di Lord Renshaw per la pesca ha portato al tizio sempre profumato di pesce. Non potevo tollerare la puzza.”


“Capisco perché non vorresti baciare un uomo del genere.”

“Potrei baciare Lord Churston.”



“Ieri sera ho chiesto a Monty di lui, e ha detto che Lord Churston era un bravo ragazzo.”

“Ecco qua! Deve essere un bravo ragazzo se mio cognato lo ritiene tale, anche se avrei potuto dirtelo. È senza dubbio l’uomo più galante che abbia mai avuto il piacere di incontrare.”

Peg mise dei fermagli di perle nei capelli di Georgiana per completare la sua toilette, e non fu troppo presto perché il cameriere bussò alla porta e annunciò che Lord Churston e l’onorevole signor Fortescue avevano chiesto di vedere la signorina Beresford.

“Fagli vedere il salotto”, ordinò Lucy, “poi porta la portantina per condurre mia sorella in quella camera.”

I due signori si alzarono quando le signore entrarono nel salotto. Un paio di camerieri che portavano la portantina aiutarono Georgiana a raggiungere il divano vicino al focolare. Come hostess, Lucy è rimasta in piedi e ha salutato i signori.

Entrambi gli uomini sembravano avere la stessa età – che Georgiana avrebbe messo alla fine degli anni venti – ed entrambi vestiti bene. Lord Churston era parecchi centimetri più alto dell’uomo che lo accompagnava. Mentre altri potrebbero trovare l’altro uomo bello, nessun uomo potrebbe essere paragonato a Lord Churston agli occhi di Georgiana.

Una qualità indefinibile in lui lo elevava al di sopra di tutti gli altri uomini di sua conoscenza, specialmente quelli che erano stati in precedenza i suoi corteggiatori. Non era bello in senso classico, anche se il suo corpo non avrebbe potuto essere migliorato. La cruda mascolinità dell’uomo era temperata da una tenerezza assente nella maggior parte degli altri uomini. L’effetto che ebbe su di lei fu tanto inatteso quanto innegabile. Aveva sentito parlare di amore a prima vista ma non aveva mai pensato di provarlo.


Finora.



Il visconte si avvicinò a Lucy, abbassò la testa in un inchino e le baciò scherzosamente la mano. “Grazie, Lady Montague, per averci permesso di entrare in casa tua. Posso presentarvi il mio amico, l’onorevole Frederick Fortescue?”

Fece un inchino mentre il secondo uomo le sfiorava le labbra con la mano tesa.

Quindi Lord Churston affrontò Georgiana. “Sono venuto a conoscenza del rapporto che hai ricevuto dal chirurgo.” Il suo sguardo si spostò sulla sua gamba sinistra. “Sono felice di vedere che non ha dovuto sistemare le ossa.”

“E sono felice di annunciare che sono molto migliorato già oggi. Niente ossa rotte, solo lividi”. Riferì la buona notizia del chirurgo mentre Lucy veniva a sedersi all’estremità opposta del divano rispetto a lei.


“Vi prego, signori”, disse Lucy, “scegliete una sedia e accomodatevi.”



Ci fu un silenzio imbarazzante per un momento prima che Georgiana dicesse: “Immagino che il signor Fortescue sia tuo amico?”

“Infatti”, disse Lord Churston. “Siamo amici dai tempi di Eton.” “Voi due conoscevate mio fratello?” chiese, guardando l’amico di Sua Signoria.


“James?” Il signor Fortescue guardò il suo amico.

“James Beresford di Eton.”

“Oh sì. Bravo ragazzo. Non lo vedo più a Londra.”



“In realtà è venuto per il mio recente matrimonio con Lord Montague”, disse Lucy.

“Ricordo di aver letto qualcosa su Lord Montague e una signorina Beresford che salvano la vita del duca di Wellington. Eri tu?” chiese il signor Fortescue a Lucy.


“In effetti lo era.”



Il signor Fortescue continuò a rivolgersi a Lucy. “I Beresford sono sicuramente diventati un gruppo avventuroso.”

“Quei giorni sono finiti. Tutti i miei cugini ora sono felicemente sposati, e lo sono anch’io.”

“Be’, qui c’è tua sorella. Un sacco di guai per lei in cui mettersi. Basta leggere la Gazette. Non appena il signor Fortescue ha parlato, era ovvio che aveva detto qualcosa che non avrebbe dovuto dire.”


Lo sguardo di Georgiana si spostò sull’amico.

La rabbia salì sul volto di Lord Churston mentre fissava il suo amico.

“A cosa si riferisce il tuo amico, mio signore?” chiese Georgiana.



Lord Churston trasse un respiro profondo. “Non si dovrebbe mai credere a ciò che si legge sulla Gazette.”


“Monty si rifiuta di leggerlo”, disse Lucy.



Georgiana fissò Lord Churston. Come poteva un uomo così gentile essere trasformato così rapidamente dalla rabbia?

Dal piano di sotto giunse un trambusto, seguito da passi che rimbombavano su per le scale. Georgiana si voltò verso la porta della stanza, e suo cugino Devere era lì, arrabbiato quanto Lord Churston. In mano teneva un giornale. “Che diavolo significa questo?” I suoi occhi incontrarono quelli di Georgiana.


“È la Gazette?” lei chiese.

Con rabbia si avvicinò a lei e glielo gettò in grembo.



I due gentiluomini si alzarono e rivolsero un conciso saluto al cugino arrabbiato, che era il capo della famiglia Beresford.

Nella parte in alto a sinistra della prima pagina di oggi, ha letto l’articolo sulla “Scioccante dimostrazione di affetto”. E in effetti era scioccata.

Lord Churston si rivolse a Devere. “Sono bugie. Tuo cugino è caduto ed è rimasto ferito. Sono l’uomo che l’ha portata qui. Non mi ha abbracciato. Non mi conosceva nemmeno”.

“Eppure ora è rovinata, e non so come potremo mai ripristinare il suo buon nome”, ha detto Devere.

“Lo faccio.” L’ira di Lord Churston svanì e offrì a Georgiana un dolce sorriso. “La signora ferita era semplicemente trasportata dal suo futuro marito.”
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IN DA QUANDO CHARLES aveva visto quell’articolo malvagio sulla Gazette, aveva cercato di escogitare un modo per riscattare la reputazione della signora. L’idea di sposarla gli era appena balenata in testa, e l’aveva fatto sbottare senza pensarci.

Non era da Charles agire d’impulso. Era il tipo di persona che prestava molta attenzione alla scelta di un nuovo cappotto. Eppure, qui si stava offrendo per una donna che non gli aveva detto più di una dozzina di parole.

Il matrimonio è stata una decisione monumentale. Il matrimonio era per tutta la vita. Non aveva pensato alla scelta del compagno della sua vita più di quanto l’uomo medio abbia fatto alla scelta del Madeira piuttosto che del brandy.

Nonostante la spontaneità della sua dichiarazione, non aveva rimpianti. Non poteva dire che la prospettiva di sposare la bella signorina Beresford fosse in qualche modo insoddisfacente. Piuttosto il contrario. Era la donna più attraente che avesse mai incontrato.

Non c’era nulla di discutibile in lei. Essere un membro dell’illustre famiglia Beresford ha solo accresciuto la sua desiderabilità. Sua madre, che teneva molto alle stirpi aristocratiche, ne sarebbe stata felicissima.

Ma la sua dichiarazione lo ha esposto al ridicolo e alla potenziale umiliazione. E se la signorina Beresford avesse riso di lui? E se lei lo rifiutasse pubblicamente? Freddie ebbe un attacco di tosse. Devere lo fissò. Lady Montague lo fissò. E la signorina Beresford lo fissò come se fosse un evaso da Bedlam. Non avrebbe potuto sentirsi più vulnerabile se fosse rimasto lì nudo.


“Sei l’uomo che ha portato Georgiana?” chiese Devere.

“Sì.”

“Non sapevo che stavi corteggiando mio cugino.” “Non è così”, disse Georgiana Beresford.



Le viscere di Charles si tuffarono. Rifiuterà la mia offerta. Si aspettava assolutamente che scoppiasse in una risata convulsa. Se dovesse essere respinto, preferirebbe che non accadesse tra questi spettatori. Si schiarì la gola. “Chiedo un momento privato con la signorina Beresford.”

Sua sorella si alzò. Lei, Devere e Freddie lasciarono tutti la camera.

Il che lasciò Charles davanti alla signorina Beresford. Ha parlato per primo.

“Perdonami per averti messo in una situazione così imbarazzante.”

“Sono io che dovrei chiederti perdono. È stato incredibilmente gentile da parte tua sacrificarti per salvare il mio onore.”

“Ma è il mio atto deplorevole che ha potenzialmente offuscato il tuo buon nome.”


“Mi dispiace che ti sia pentito dell’atto.”



Si avvicinò al divano e si sedette accanto a lei. “Ti assicuro che non ho rimpianti. Rifarei tutto da capo.”

“È stato gentile da parte tua. Tuttavia, non devi essere costretto a sposarti. Confido che Devere possa pensare a un modo per il giornale di cancellare quell’articolo malvagio.
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